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Perché abbiamo deciso
di pubblicare la Carta dei Servizi
Gli episodi di violenza alle donne stanno segnando con tragica regolarità le 
cronache quotidiane e sono ormai segno di un drammatico problema sociale, 
le cui caratteristiche non sono riconducibili a determinate condizioni econo-
miche, culturali, religiose o di appartenenza etnica delle persone coinvolte, 
ma toccano trasversalmente tutti i possibili gruppi che compongono la nostra 
complessa società.

Si parla spesso di violenza alle donne ed ai minori, ma talvolta si rischia di ap-
procciarsi  all’argomento in modo non corretto e di cadere in stereotipi, frutto 
di mancanza di esperienza e di conoscenza specifica di questa complessa 
tematica. Vengono così chiamati in causa i Centri Antiviolenza, ma non viene 
quasi mai spiegato cosa sono e cosa sono chiamati a fare ed è per questo che 
abbiamo deciso di pubblicare la Carta dei servizi del nostro Centro Antiviolen-
za “La metà di Niente” di Lodi,  per raccontarvi la nostra realtà quotidiana con 
le donne vittime di violenza ed i minori vittime di violenza assistita.

Il nostro desiderio è che voi possiate, dopo aver letto questo nostro scritto, 
avere maggior chiarezza su quello che potreste trovare avvicinandovi al no-
stro Centro Antiviolenza, facilitandovi in questo modo l’accesso ai nostri ser-
vizi e alle nostre attività e spiegandovi anche quello che noi non offriamo o 
non possiamo offrire, come ad esempio la mediazione familiare od il contatto 
coi maltrattanti.

Ci rivolgiamo principalmente alle donne vittime di violenza che riterranno di 
aver bisogno del nostro aiuto ma anche agli Enti, alle Istituzioni e a tutti coloro 
che collaborano con noi quotidianamente a vario titolo, con un particolare rin-
graziamento a tutti gli attori che compongono la Rete Territoriale Antiviolenza 
(RTA), costituitasi a Lodi e Provincia e con cui lavoriamo in perfetta sinergia 
dal 2014.

Da oltre dieci anni, il nostro Centro Antiviolenza è impegnato in una costante 
progettualità, mirata ad offrire attività e servizi sempre più rispondenti ai bi-
sogni espressi dalle donne che la contattano.

Siamo anche aperte a ricevere suggerimenti o reclami per poter migliorare ciò 
che offriamo con costante impegno al territorio lodigiano. Per questa ragione, 
la nostra Carta dei Servizi sarà oggetto di un aggiornamento continuo.    

La Presidente 

Paola Metalla
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Introduzione

 LA VIOLENZA SULLE DONNE
E LE FORME CHE ASSUME

Un’indagine a livello mondiale dell’Oms – Organizzazione Mondiale della Sanità 
(2013) rileva che il 35% delle donne subisce nel corso della vita qualche forma di 
violenza. La forma di violenza più comunemente subita è quella domestica, per-
petrata da mariti, compagni e fidanzati. Il 38% di tutte le donne uccise, muore per 
mano del proprio partner.

L’indagine Istat relativa al periodo 2006-2014, rileva che circa 6.743.000 donne 
italiane, tra i 16 ed i 70 anni, sono state vittime di violenza fisica o sessuale nel cor-
so della loro vita  e in particolare, circa un milione ha subito stupri o tentati stupri. 
Il 14.3% per cento delle donne ha subito almeno una violenza fisica o sessuale dal 
partner, solo il 7 per cento però lo denuncia. I casi di femminicidio, quindi l’uccisio-
ne esercitata su una donna in quanto tale, allo scopo di annientarne l’identità fino 
alla morte, sono passati da 84 nel 2005, a 124 nel 2012, 133 nel 2018, 111 nel 2019 e 
112 nel 2020. 

La violenza si presenta sotto differenti forme e con l’espressione violenza di ge-
nere si indicano tutte quelle forme di violenza, psicologica, fisica, sessuale, gli atti 
persecutori del cosiddetto stalking o lo stupro, fino ad arrivare al femminicidio, 
che riguardano un vasto numero di persone discriminate in base al sesso.

E’ “violenza contro le donne” ogni atto di violenza fondata sul genere che provochi 
un danno o una sofferenza fisica, sessuale o psicologica per le donne, incluse le 
minacce, la coercizione o la privazione arbitraria della libertà (art. 1 della dichiara-
zione ONU sull’eliminazione della violenza contro le donne).

Per violenza domestica si intendono “una serie di comportamenti ingiuriosi che 
includono maltrattamenti fisici, psicologici, economici, sessuali attuati da una per-
sona legata da una relazione intima verso un’altra, al fine di ottenere potere sleal-
mente o mantenere abuso di potere personale, controllo ed autorità”. Si manifesta 
attraverso diverse forme:

• Violenza psicologica: minacciare, insultare, umiliare, attaccare l’identità e l’auto-
stima, isolare, impedire o controllare le relazioni della donna con gli altri, colpevo-
lizzare, minimizzare la violenza, essere sbattute fuori casa; 
Violenza economica: sottrarre alla donna il suo stipendio, impedire qualsiasi deci-
sione in merito alla gestione dell’economia familiare, obbligarla a lasciare il lavoro 
o impedirle di trovarne uno, costringerla a firmare documenti;

• Violenza fisica: picchiare con o senza l’uso di oggetti, spintonare, tirare per i  
capelli, dare schiaffi, pugni, calci, strangolare, ustionare, ferire con un coltello, tor-
turare, uccidere;

• Violenza sessuale: costringere ad avere rapporti sessuali non voluti, obbligare 
vedere materiale pornografico, stuprare, imporre gravidanze, costringere a pro-
stituirsi;

• Molestie sessuali: si tratta di comportamenti umilianti a sfondo sessuale che, 
spesso, si verificano in luoghi pubblici (anche nell’ambiente di lavoro), come ad 
es.battute pesanti, telefonate oscene, proposte insistenti o ricattatorie di rapporti 
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sessuali non voluti, palpeggiamenti;

• Violenza assistita: “la violenza assistita da minori si verifica quando i bambini 
sono spettatori di qualsiasi forma di maltrattamento espresso attraverso atti di 
violenza fisica, verbale, psicologica, sessuale ed economica su figure di riferimento 
o su altre figure affettivamente significative, adulte o minori” (cit. CISMAI). 
È una violenza indiretta, non subita in prima persona, ma subita da altri individui 
presenti in famiglia, generalmente dalla madre e/o fratelli e sorelle;

• Stalking: una serie di atti persecutori tenuti da un individuo che affligge un’altra 
persona, perseguitandola e generandole stati di ansia e paura, che possono arri-
vare a compromettere il normale svolgimento della quotidianità, tutto ciò o parte 
di esso deve essere compiuto in modo persistente e tenace.

DIFFERENZA TRA CONFLITTO
E VIOLENZA NELLE RELAZIONI

LA RELAZIONE VIOLENTA: 
“Quello che permette di distinguere la violenza coniugale da un semplice litigio 
non sono le botte o le parole offensive, bensì l’asimmetria nella relazione. In un 
conflitto di coppia l’identità di ciascuno è preservata, l’altro viene rispettato in 
quanto persona mentre questo non avviene quando lo scopo è dominare o anni-
chilire l’altro” (Hirigoyen, 2005).

Nelle coppie caratterizzate da violenza nei legami intimi, vi è l’impossibilità a dia-
logare e comunicare alla pari.
Quando la relazione è violenta, il partner agisce forme di potere e di  controllo in 
modo continuo sulla donna e la relazione è palesemente asimmetrica. 
In una relazione, anche ad alta conflittualità, le due parti sono coinvolte allo stesso 
livello e pur nelle discussioni più accese i due sono alla pari, senza che uno eserciti 
forme di prevaricazione sull’altro. Il conflitto è un aspetto inevitabile delle relazioni 
umane, che può presentarsi secondo diverse modalità.

Il Centro Antiviolenza, come da Statuto, non può prendere in carico situazioni di 
conflitto familiare né attivare una mediazione di coppia. Nel caso in cui le opera-
trici di accoglienza rilevino che una donna si trovi nella condizione di conflitto, la 
stessa verrà accompagnata a servizi più adeguati, come ad esempio il Consultorio 
familiare.
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1. L’ ASSOCIAZIONE L’ORSA MINORE ETS
L’Associazione l’Orsa Minore ETS si è costituita nel 2011 a Lodi come punto di 
riferimento per le donne vittime di violenza ed i loro figli/e vittima di violenza as-
sistita e come Onlus interamente al femminile, sulla linea degli Statuti Nazionale 
dei Centri Antiviolenza e successivamente della Legge Intesa Stato-Regioni del 
2014 e rivista a settembre 2022, che all’Art.4 declina che il CAV deve garantire, a 
titolo gratuito, almeno i seguenti servizi: a) Ascolto: colloqui telefonici, online e/o 
incontri in presenza; b) Informazione: dopo un primo ascolto è importante dare 
le prime informazioni utili alla donna rispetto al percorso che può co-costruire 
con il Centro e ai suoi diritti rispetto alla legge vigente; c) Orientamento sociale: 
sostegno, accoglienza e accompagnamento alle donne in situazioni di violenza 
attraverso colloqui strutturati volti a co-costruire un percorso personalizzato di 
fuoriuscita dalla violenza; d) Supporto psicologico: sostegno nell’elaborazione del 
vissuto violento attraverso percorsi individuali e/o tramite gruppi di auto mutuo 
aiuto, anche utilizzando le strutture ospedaliere, i presidi sanitari di base ed i ser-
vizi territoriali aventi personale adeguatamente formato; e) Supporto legale: col-
loqui di informazione e di orientamento di carattere legale sia in ambito civile che 
penale, di immigrazione e lavoro, e informazione e aiuto per l’accesso al gratuito 
patrocinio, in tutte le fasi dei procedimenti; f) Raccordo con le case rifugio anche 
ai fini dell’inserimento. Inoltre il CAV, previo consenso della donna, si raccorda: a) 
con i servizi territoriali competenti per la tutela dei minori e per il sostegno alla 
genitorialità; b) con i servizi sociali e con i centri per l’impiego per individuare per-
corsi di inclusione lavorativa e per favorire l’autonomia economica e l’orientamen-
to al lavoro; c) con gli enti locali e le agenzie per la casa, attraverso convenzioni e 
protocolli, per l’orientamento all’autonomia abitativa.

Aderendo alla Riforma dello Statuto per gli Enti del Terzo Settore, l’Associazione 
nel 2019 è diventata Organizzazione di Volontariato (OdV) e nel 2024 si è trasfor-
mata in una ETS come Associazione Riconosciuta.
L’Orsa Minore non persegue fini di lucro, né diretto né indiretto ed opera nel setto-
re  dell’Assistenza Sociale Socio Sanitaria mediante le prestazioni dirette personali 
e gratuite delle proprie aderenti, Socie e Volontarie, per il perseguimento di scopi 
di solidarietà sociale. Obiettivo Statutario è aiutare e sostenere le donne vittime 
di violenze e loro figlie e figli vittime di violenza assistita, offrendo aiuto alle donne 
e ai minori che subiscono molestie, maltrattamenti e violenze sia in famiglia che 
nel sociale, nel rispetto della loro cultura, etnia, religione e restituendo loro dignità, 
autostima e, ove possibile, autonomia.

L’Associazione è impegnata a contrastare ogni forma di violenza di genere e a 
promuovere attività legate al cambiamento culturale, alla sensibilizzazione ed alla 
prevenzione del fenomeno della violenza su donne e bambine e bambini.
E’ attiva per il riconoscimento del valore e dell’inviolabilità del corpo femminile, 
anche attraverso la proposta di nuove normative ed organizza attività di preven-
zione a fini educativi sul tema della violenza di genere, promuovendo la ricerca, 
il dibattito, la formazione, ad esempio nelle Scuole e nelle Aziende del territorio 
e la divulgazione di temi che riguardano la violenza contro le donne ed il disagio 
sociale.
Sono Organi dell’Associazione:
• L’ASSEMBLEA GENERALE DELLE SOCIE 
• LA PRESIDENTE 
• LA VICEPRESIDENTE 
• IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

L’Associazione L’Orsa Minore ETS ed il Centro Antiviolenza “La Metà di Niente” 
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traggono le risorse economiche per il proprio funzionamento e per lo svolgimento 
delle attività da:
• contributi Istituzionali provenienti da convenzioni con Enti locali;
• entrate derivanti da attività di stesura di progetti per la partecipazione a Bandi, 
sia regionali che nazionali, promossi da Enti sia pubblici che privati;
• attività di formazione e sensibilizzazione, ad esempio in Aziende e Scuole;
• organizzazione e partecipazione ad eventi promozionali e culturali; 
• donazioni liberali e donazioni derivanti dal 5 per mille; 
• quote associative.

L’ETS è iscritta ai seguenti registri del volontariato:
• Registro Generale del Volontariato con Provvedimento n.899 del 17/06/2011 al 
progressivo n.85
• Registro Regionale delle Associazioni di Solidarietà Familiare con provvedimen-
to N. 8237 del 25/09/2012 al progressivo n. 920
• Albo Regionale delle Pari Opportunità con provvedimento N. 1834 del 14/03/2016 
al progressivo n.480
• Registro Unico del Terzo Settore n.repertorio 8094 
• Iscrizione Albo Regionale CAV e CR con ID 5303948 del 20/02/2024.

2. IL CENTRO ANTIVIOLENZA “LA METÀ DI NIENTE”
Il Centro Antiviolenza “La Metà di Niente”, nasce nel 2011, con lo scopo di attuare 
l’oggetto statutario dell’allora L’Orsa Minore Onlus.
Il Cav è gestito all’interno dell’Associazione, alla quale fa tuttora capo. E’ attivo, 
fin da subito, su tutto il territorio lodigiano facendo parte, tramite l’Associazione, 
della Rete Regionale della Lombardia dei Centri Antiviolenza e Case Rifugio, che 
copre ormai interamente il territorio lombardo con 27 Reti Territoriali ed è da sem-
pre l’unico Centro ad essere riconosciuto, accreditato ed iscritto all’Albo dei Cen-
tri Antiviolenza di Regione Lombardia per quanto riguarda il Territorio lodigiano.
Il Centro appartiene alla Rete Territoriale Antiviolenza (RTA) di Lodi e Provincia, 
formalizzata nel maggio 2014 attraverso la sottoscrizione di un Protocollo Interi- 
stituzionale Territoriale Antiviolenza, il cui coordinamento è in capo al Comune di 
Lodi, in qualità di Ente Capofila.
La relazione con le Forze dell’Ordine è fondamentale per l’accesso ad alcuni servizi 
da parte delle donne, come l’ingresso nelle Case rifugio e per sostenere le donne 
nella scelta di denunciare la violenza. Spesso le Forze dell’Ordine inviano al Cen- 
tro le donne che si recano presso i loro Uffici per sporre denuncia, riscontrando 
la necessità di una presa in carico psicologica. Viceversa, all’interno del percorso 
psicologico e legale, può essere il Centro che sostiene e indirizza la donna verso le 
Forze dell’Ordine, per effettuare la denuncia o la querela.
Fondamentale è inoltre il rapporto con i Servizi Sociali di tutti i Comuni della pro- 
vincia di Lodi, che vengono attivati, in accordo con la donna accolta, quando:
• è necessario sostenere la donna e coadiuvare i servizi sociali nella tutela dei minori,
• nella ricerca di una struttura abitativa
• nell’inserimento lavorativo;  
• quando la donna viene inserita, con figli minori, in un percorso di protezione.
Il CAV collabora fattivamente con le Aziende del Territorio che gestiscono la Tu-
tela Minori. 
La Tutela viene attivata, in accordo con la donna accolta, in tutte le situazioni in cui 
sono coinvolti minori in cui si rileva la violenza assistita. Le operatrici possono, su 
richiesta della donna o del suo Legale,  redigere relazioni sul percorso intrapreso 
presso il CAV.
Se richiesto dall’Avvocata/o della vittima, la Professionista  può inviare al Tribunale 
una relazione scritta sulla situazione riportata dalla donna e sul percorso avviato 
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presso il Centro. La Procura dei Minori viene attivata qualora nella situazione di 
violenza sia coinvolto un/a minore ed in questo caso, le Professioniste  che seguo-
no madre e/o figlio/a, su richiesta del Tribunale e/o dei Servizi, possono inviare 
una relazione scritta sul percorso intrapreso presso il Centro.
La necessità di organizzare una RTA si deve al fatto che i fenomeni della violenza 
di genere e della violenza domestica devono essere affrontati in modo integrato, 
coinvolgendo le politiche sociosanitarie, le politiche dell’educazione, della forma-
zione, del lavoro, della casa, della tutela e della sicurezza.
Operando in linea con le finalità, gli obiettivi e le metodologie elaborate dai Centri 
Antiviolenza nazionali, il CAV entra nella lista nazionale  del  numero gratuito di 
pubblica utilità 1522, numero attivo 24h su 24 che accoglie, con operatrici spe-
cializzate, le richieste di aiuto e sostegno delle vittime di violenza e di stalking e 
indirizza le donne richiedenti al Cav di competenza territoriale.
Il Centro Antiviolenza “La Metà di Niente” opera nel rispetto dei seguenti principi 
fondamentali:
• Uguaglianza ed imparzialità. Il lavoro svolto dalle volontarie e dalle operatrici 
professioniste (psicologhe, psicoterapeute, educatrici, pedagogiste, criminologhe, 
sociologhe, avvocate, assistenti sociali) nei confronti delle donne e dei loro figli/e, 
è orientato da uguaglianza e imparzialità. Viene garantita parità di trattamento 
e di opportunità di fruizione ai servizi offerti, senza nessuna discriminazione per 
motivi riguardanti etnia, religione, opinioni politiche, condizioni psico-fisiche o so-
cio-economiche e orientamenti sessuali.
• Gratuità dei servizi offerti.
• Continuità e regolarità nell’erogazione del servizio, offerta con regolarità e con-
tinuità durante tutto l’anno, senza periodi di ferie. Durante i periodi di lockdown, il 
Centro si è organizzato per poter accogliere e prendere in carico le proprie utenti 
in modalità remota, utilizzando piattaforme web adeguate.
• Efficienza ed efficacia. Ogni operatrice o volontaria  lavora con l’obiettivo di ga-
rantire sostegno e tutela alle donne e ai/alle loro figli/e, valorizzando al massimo le 
risorse umane, economiche, logistiche e di rete a disposizione. La relazione che si 
instaura tra la donna e l’operatrice si basa sulla centralità della  donna, in cui trova 
fondamentale importanza la tempestività della risposta.
• Accessibilità al servizio, che viene erogato su appuntamento, telefonando al 
numero 3313495221 dalle ore 9,00 alle ore 20,00 dal lunedì al venerdì, oppure la-
sciando un messaggio alla segreteria telefonica negli altri orari.
• Riservatezza ed informazione. Le Operatrici e le Volontarie dell’Associazione  fir-
mano un accordo sulla riservatezza delle informazioni di cui vengono a conoscen-
za e nessun servizio viene attivato senza che la donna abbia dato il suo consenso. 
La donna è sempre al centro del progetto, che viene elaborato insieme a lei, rispet-
tando le sue scelte individuali e i suoi tempi di maturazione e presa di decisioni. 

3. CHI OPERA IN UN CENTRO ANTIVIOLENZA
All’interno di un Centro Antiviolenza si trovano più figure, siano esse Socie, Volon-
tarie o Consulenti a progetto, incaricate a ricoprire diversi ruoli. Per operare come 
Consulenti ad incarico nel Centro Antiviolenza, non è sufficiente avere un titolo 
in ambito psico-socio-assistenziale, sanitario o legale, ma è necessario avere una 
formazione ed esperienza in differenti ambiti, ad esempio:
• conoscere il ciclo della violenza;
• sapere individuare con la donna le situazioni di maggior pericolo;
• capire e rispettare i tempi della donna;
• avere condiviso con altre donne l’esperienza delle storie di donne maltrattate ed 
avere un atteggiamento non giudicante.
L’Operatrice di accoglienza, sia come Socia o Volontaria che Consulente, è la fi-
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gura innovativa nel campo delle relazioni di aiuto e deve avere competenze e for-
mazione di base specifiche. Solo dopo un percorso interno al Centro Antiviolen-
za, di formazione e tirocinio, finalizzato ad acquisire competenze nel metodo di 
conduzione del colloquio con la donna che chiede aiuto, l’Operatrice è in grado di 
operare. Quando questo ruolo viene svolto da Socie e Volontarie, è necessaria la  
collaborazione con le altre figure professionali specializzate (Psicologhe e Avvo-
cate) che devono condividere la loro metodologia.
Fondamentale nel processo gestionale di un Centro Antiviolenza è l’Equipe spe-
cialistica, in quanto lo scambio tra le diverse Operatrici che entrano in contatto 
con la storia della donna consente di monitorare lo sviluppo del suo percorso di 
fuoriuscita dalla violenza, mettendo al centro la donna stessa e le sue necessità. 
Nessuna storia è uguale ad un’altra e nessuna donna può essere sostenuta nello 
stesso modo, non ci sono protocolli di intervento. Il lavoro di verifica e valutazione 
del percorso e la relazione tra le diverse figure del Centro fanno in modo che il 
confronto in equipe arricchisca il lavoro con la donna, contribuendo ad esso con le 
diverse competenze e sensibilità delle Operatrici coinvolte.
Il Centro Antiviolenza “La Metà di Niente” si avvale della consulenza tecnica e spe-
cialistica di diverse Professioniste, come Consulenti esterne incaricate a Progetto 
dall’Associazione L‘Orsa Minore ETS, per seguire l’attività ed il coordinamento del 
CAV, in base alle azioni previste dai singoli Bandi, cercando di dare continuità a 
queste figure, tramite Progetti che permettano di preservare l’esperienza sul cam-
po maturata all’interno del Centro Antiviolenza.
All’interno del Centro “La Metà di Niente” si possono trovare, a secondo delle ne-
cessità delle utenti e dei Progetti finanziati, differenti figure professionali, tra cui 
Operatrici di prima accoglienza e reperibilità telefonica, Educatrici e Pedagogiste, 
Psicologhe e Psicoterapeute, Assistenti Sociali, Avvocate in ambito civile e penale, 
Criminologhe, Sociologhe, CoordinatriceTecnica delle attività del Centro:
• Le Operatrici di prima accoglienza e di reperibilità, che possono essere sia  Pro-
fessioniste esperte di violenza di genere, di piani di protezione e di relazione d’a-
iuto mirato ai percorsi di fuoriuscita dalla violenza, che Volontarie appositamente 
formate e preparate a gestire il primo colloquio con la donna. 
L’Associazione promuove e incoraggia la partecipazione continua ad attività for-
mative inerenti queste tematiche. Le Operatrici di prima accoglienza e di reperi-
bilità telefonica hanno accesso a percorsi formativi specifici sulle tematiche con-
nesse alla violenza di genere. Tutte le Operatrici volontarie sono inoltre tenute a 
partecipare al lavoro di supervisione continuo, ai corsi di aggiornamento e agli 
incontri di supervisione del Centro.
Al servizio di accoglienza collaborano anche Tirocinanti che hanno sviluppato 
competenze professionali attraverso percorsi di formazione ad hoc, di supervisio-
ne e attività di tirocinio con esperienza diretta di ascolto, accoglienza e relazione 
con le donne che hanno contattato il Centro. 
Il Team delle operatrici di accoglienza è coordinato dalla Coordinatrice tecnica del 
Centro e si riunisce in equipe almeno una volta alla settimana per confrontarsi sulle 
richieste di accoglienza. 
• Le Educatrici/pedagogiste, che si occupano dell’affiancamento alle donne nel 
percorso di fuoriuscita dalla situazione di violenza domestica. 
L’obiettivo è quello di sostenere le mamme nel recupero delle competenze geni-
toriali e di gestione interpersonale, risorse che sono venute a mancare a causa dei 
maltrattamenti subiti. L’Educatrice affianca la donna nei colloqui con la Psicologa.
• Le Psicologhe e Psicoterapeute, che hanno esperienza e formazione specifica 
sulla violenza domestica e di genere e forniscono, talvolta con il supporto di Vo-
lontarie formate, i servizi di ascolto e prima accoglienza, i colloqui di sostegno 
psicologico, lo sportello stalking, i gruppi terapeutici e di counseling lavorativo ed 
il sostegno nei casi di violenza assistita. Inoltre svolgono le attività di prevenzione 
e formazione, in ambiti in cui viene richiesto questo tipo di intervento, ad esempio 
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scuole, Comuni od Aziende del territorio.
Le Psicologhe sono specializzate sul trauma ed alcune Psicoterapeute formate 
sull’E.M.D.R.
• Le Assistenti Sociali che, con esperienza specifica sulla violenza, si occupano di 
fare il raccordo tra Centro antiviolenza e Servizi Territoriali.
• Le Criminologhe sono professioniste che mettono  a disposizione le sue compe-
tenze per valutare i fattori e le condizioni che hanno portato all’attuazione di un 
crimine, valutano la pericolosità sociale di chi ha commesso un reato o potrebbe 
compierlo, fornendo indicazioni per orientare il lavoro con la donna o i minori. La 
Criminologa si occupa, inoltre, della formazione su tematiche come bullismo, cy-
berbullismo, sexting e stalking, progettando laboratori e programmando incontri 
ad hoc con l’obiettivo di fornire strumenti e strategie per contrastare questi feno-
meni.
• Le Avvocate che  collaborano con il Centro Antiviolenza sono civiliste e penali-
ste, esperte di violenza di genere e di diritto di famiglia, qualificate e di consolidata 
esperienza ed  operano in stretta collaborazione con l’équipe delle psicologhe del 
Centro.
• La Sociologa che utilizza una varietà di metodi di ricerca per studiare il compor-
tamento e le esperienze delle persone che si rivolgono a noi e con le informazioni 
raccolte da questi studi, ci aiuta ad interpretare e spiegare i dati risultanti.
• La Coordinatrice tecnica è una Psicologa psicoterapeuta, i cui compiti sono il 
coordinamento dei servizi e delle attività del Centro ed il coordinamento dell’Equi-
pe delle Professioniste, a cadenza settimanale, oltre ad interfacciarsi con la Rete 
Territoriale Antiviolenza. 

Ci sono inoltre altre figure che, come Volontarie o Professioniste a Progetto, si oc-
cupano di varie tematiche che riguardano l’attività del CAV e della ETS, come ad 
esempio il Coordinamento e la Gestione della Attività associativa, delle Relazioni 
con l’esterno, della partecipazione a Tavoli Istituzionali, della Rendicontazione, del 
Coordinamento Socie e Volontarie, della Amministrazione e Segreteria, della Sicu-
rezza e Privacy, della Progettazione e di altre attività che coinvolgono l’Ets ed il 
CAV nella erogazione dei Servizi offerti.
 
  
4. METODOLOGIA DI LAVORO 
L’Equipe del Centro Antiviolenza ha competenze e formazione specifica sulla vio-
lenza, sul maltrattamento e sui traumi, in modo da poter applicare le Metodologie 
meglio adeguate negli interventi attuati ed ha pertanto adottato delle Procedure 
interne che vengono ciclicamente supervisionate e verificate e vanno a definire 
Protocolli di intervento, requisiti, modalità di accesso, metodologie, competenze e 
responsabilità’ su ogni servizio e attività’ erogata. Le metodologie che vengono di 
volta in volta adottate per aiutare le donne nel durante del loro percorso di fuori-
uscita dalla violenza sono le seguenti:
• Il Metodo S.A.R.A.- Plus (Spousal Assault Risk Assessment): 
volto alla valutazione del rischio di recidiva della violenza e di femminicidio me-
diante una check list contenente venti fattori di rischio, denominati item, che ci 
informano sulle caratteristiche dell’aggressore e delle relazioni che instaura con la 
vittima. Il S.a.r.a parte dall’idea che, per contrastare il fenomeno della violenza alle 
donne, sia necessario individuare i fattori di rischio al fine di elaborare tempesti-
vamente l’intervento più idoneo a proteggere la donna da altri maltrattamenti che 
potrebbero sfociare nel femminicidio.
• Le Tecniche terapeutiche per il trattamento dei disturbi dissociativi:
per l’elaborazione del trauma complesso, specie nei casi di disturbi dissociativi 
violenza sessuale, ci si avvale di un’integrazione di metodologie, dotate di prove di 
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efficacia clinica (evidence based), formulata da un gruppo di ricercatori in psico-
traumatologia tra cui David Solomon. 
• La Fotografia Narrativa e Fototerapia:
la fotografia è uno strumento meravigliosamente versatile in campo psicosociale 
poiché la sua funzione può essere esplorativa, comunicativa, psicoeducativa, dia-
gnostica, terapeutica e non solo. 
In psicoterapia, le fotografie sono fruibili in molti modi e per esplorare un ampio 
ventaglio di aspetti personali. L’utilizzo di immagini consente di agire sia sull’emo-
zione in sé, attraverso la consapevolezza corporea, che sulla sua rappresentazione 
cognitiva, che da iconica diviene verbale. 
Attraverso l’utilizzo delle fotografie, si approfondisce ed esplora la stretta connes-
sione tra immagini ed emozioni. Queste ultime sono esperienze incarnate  e neu-
rologicamente hanno un rapporto preferenziale con le rappresentazioni iconiche, 
piuttosto che con il linguaggio verbale. 
• E.M.D.R (Eye Movement Desensitization and Reprocessing, Desensibilizzazione 
e  rielaborazione attraverso i movimenti oculari): per la rielaborazione del ricordo 
dell’evento traumatico, l’EMDR è usato fondamentalmente per accedere, neutra-
lizzare e portare a una risoluzione adattiva i ricordi di esperienze traumatiche che 
stanno alla base di disturbi psicologici attuali del paziente.
• La Terapia dell’Esposizione Narrativa:
la Terapia dell’Esposizione Narrativa (NET) è un trattamento per i disturbi post 
traumatici, utile per chi ha subito traumi gravi o complessi. 
La NET è utile per contestualizzare e integrare gli elementi della rete della paura, 
i ricordi sensoriali, emotivi e cognitivi collegati al trauma, allo scopo di rielabora-
re la memoria di un evento traumatico inserendolo nel percorso della vita di una 
persona. Attraverso la NET, la donna vittima di violenza, con l’aiuto del terapeuta, 
ricostruisce la narrazione cronologica della sua storia di vita, con particolare at-
tenzione alle esperienze traumatiche. La donna è incoraggiata a ricostruire il suo 
percorso di vita e ad affrontare le emozioni collegate al trauma. In questo modo 
viene facilitata l’integrazione dei ricordi autobiografici con la memoria emotiva. La 
NET consente una riflessione sulla vita della donna nel suo complesso e promuove 
la ristrutturazione del senso di identità personale. Lavorando attraverso l’autobio-
grafia, aiuta a riconoscere il significato delle reti emotive correlate al trauma e age-
vola l’integrazione e la comprensione degli schemi e dei modelli comportamentali 
che si sono evoluti nel corso dello sviluppo. Più in generale la NET aiuta a riconqui-
stare la dignità e la soddisfazione del bisogno di riconoscimento del dolore dopo 
un evento traumatico.
Fonte. Terapia dell’esposizione narrativa. Un trattamento a breve termine per i disturbi da stress    traumatico. 
M. Schauer, F. Neuner, T. Elbert

5. I SERVIZI OFFERTI DAL CENTRO ANTIVIOLENZA
Il Centro Antiviolenza di Lodi “La Metà di Niente” offre servizi gratuiti, previo ap-
puntamento, alle donne vittime di violenza domestica e di genere in cui viene 
sempre garantito un lavoro di Equipe, di supervisione e di Privacy e riservatezza, 
sia nella fase di intervento diretto che a percorso concluso.

5.1 Ascolto e prima accoglienza telefonica,  utile a ricevere informazioni e intra-
vedere percorsi di uscita dalla violenza. 
Il servizio è gestito da Volontarie appositamente formate e da Operatrici di prima 
accoglienza, serve alle donne come primo contatto, per cominciare ad analizzare 
i bisogni e a fornire loro un primo orientamento sulle risorse e sui servizi attivabili, 
in totale riservatezza ed è utile per ricevere un primo supporto e/o informazioni 
sulle risorse territoriali o sugli altri CAV e Case rifugio. 
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In questa prima fase di contatto, ove necessario, le Operatrici del Centro mettono 
in atto la Valutazione del Rischio, secondo il metodo S.A.R.A. - Spousal Assault 
Risk Assessment - per una tempestiva presa in carico di situazioni ad alto rischio.
E’ rivolto a donne maggiorenni, italiane e straniere, anche portatrici di disabilità 
fisica e/o cognitiva, di qualunque orientamento sessuale.
L’obiettivo è di accogliere la donna, senza giudizio nel suo vissuto e nella sua sof-
ferenza e valutare soluzioni specifiche d’aiuto rispetto la sua situazione, sostenen-
dola nella presa di consapevolezza di quanto sta vivendo.
Il servizio è fornito con queste modalità:
• Una Operatrice di accoglienza telefonica    
• Ascolto telefonico, attivo 7 giorni su 7 dalle 9.00 alle 20.00. Nella fascia notturna 
è attiva la segreteria telefonica e l’operatrice effettuerà la richiamata entro 13 ore.
• In caso di rilevazione di alto rischio nella fascia diurna, viene attivata la Profes-
sionista reperibile.

5.2 Colloqui individuali di prima accoglienza, si svolge tramite colloqui tele-
fonici o in presenza, per conoscersi ed accogliere la tematica della violenza, fare 
una prima valutazione e se necessario predisporre l’attivazione di altri servizi del 
Centro o della RTA e relativi accompagnamenti. Sono incontri garantiti da totale 
riservatezza, dove la donna porta il suo vissuto, trovando un vero e proprio soste-
gno emotivo ed un riconoscimento delle violenze subite per iniziare a lavorare sul 
proprio empowerment, a partire dalle proprie risorse ed in caso di necessità, si for-
mulano piani di protezione ad hoc sulla base di ulteriori Valutazioni del Rischio e 
all’occorrenza si avviano  percorsi di ospitalità in emergenza.
Il servizio è gestito da Operatrici di prima accoglienza, professioniste e volontarie
La metodologia dell’accoglienza, sviluppata nel corso degli anni e validata da tutte 
le principali Organizzazioni internazionali che si sono occupate d’intervento e di 
standard di qualità nell’aiuto offerto alle donne che subiscono violenza, si basa 
sul rafforzamento (empowerment) dell’ identità della donna e sulla relazione tra 
donne.
Per ogni donna che contatta per la prima volta il Centro, è prevista una moduli-
stica in fase di ingresso, tramite la compilazione della liberatoria sulla Privacy e 
di una Scheda, che non è un documento pubblico ma che concorre a tutelare la 
riservatezza delle donne che si rivolgono al CAV, per la rilevazione dei dati e delle 
caratteristiche relative alla donna e alla sua storia.
Sono rivolti a donne maggiorenni, italiane e straniere, anche portatrici di disabilità 
fisica e/o cognitiva, di qualunque orientamento sessuale.
L’obiettivo è essere il punto di riferimento territoriale per le richieste di fuoriuscita 
dalla violenza, fornendo informazioni, ascolto, sostegno, colloqui, gruppi di auto 
aiuto, ospitalità in caso in cui la donna debba essere collocata, dopo la valutazione 
del rischio che la donna ed i figli stanno correndo. Inoltre, sostenere la donna nella 
presa di consapevolezza di quanto sta vivendo e costruire con lei le basi per il pro-
getto individualizzato di fuoriuscita dalla violenza, orientandola ai servizi idonei di 
supporto e sostegno.
Il servizio è fornito con queste modalità:
• Una Operatrice professionista di accoglienza ed una Volontaria 
• Attesa massima colloqui: 10 giorni circa 
• Numero medio colloqui per donna: da 1 a 3
• Durata colloquio: 1 ora circa in un luogo riservato.

5.3 Sostegno psicologico ed elaborazione di percorsi di aiuto e fuoriuscita 
dalla violenza, servizio gestito da Psicologhe-psicoterapeute, è previsto per ogni 
donna che ne faccia richiesta, con un pacchetto di circa 10 colloqui per l‘elabora-
zione di un percorso di aiuto. L’attivazione del percorso di sostegno psicologico 
avviene dopo i colloqui con il Servizio di prima accoglienza. 
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Il sostegno psicologico si declina nella presa in carico psicologica, rivolto sia a 
donne che  a minori e può prevedere, a seconda del bisogno, la consulenza psico-
logica, i gruppi terapeutici, la consulenza psicopedagogica e/o la rielaborazione 
del trauma.
La metodologia di intervento specialistica di presa in carico delle donne vittime di 
violenza  fa riferimento alle Linee guida nazionali dei Centri Antiviolenza, mentre la 
metodologia di presa in carico dei minori vittime di violenza assistita fa riferimento 
alle Linee guida  internazionali e nazionali promosse dal Coordinamento Italiano 
dei servizi contro maltrattamento e l’abuso all’infanzia (CISMAI) e le integra con la 
metodologia propria dei Centri Antiviolenza.
Terminata la presa in carico psicologica, è previsto un modulo di dimissione della 
donna, sottoscritto dalla Psicologa e dalla donna stessa. 
È rivolto a donne che hanno subito violenze, maltrattamenti, molestie, stalking; 
a bambine, bambini e adolescenti che hanno subito e/o assistito alla violenza; a 
familiari di vittime di violenza intrafamiliare ed extrafamiliare ( previa valutazione 
del caso).
L’obiettivo è offrire alle donne che vivono situazioni di violenza intra o extra fami-
liare, percorsi volti alla fuoriuscita dalla violenza; offrire ai genitori di minori vittime 
di violenza extra familiare colloqui di consulenza e sostegno; offrire ai/alle bambi-
ni/e che subiscono e/o assistono alla violenza percorsi di sostegno psicologico e 
psicoterapia.
Il servizio è fornito con queste modalità:
• Psicologa/psicoterapeuta
• Presa in carico psicologica 
• Accompagnamento ai servizi territoriali necessari.

5.4 Percorso di psicoterapia per vittime di violenza sessuale, gestito da Psi-
cologhe/psicoterapeute, offre sostegno a donne o minori che hanno subito qualsi-
asi forma di violenza sessuale, ovvero ogni forma di costrizione mediante violenza 
o minaccia a compiere o subire atti sessuali, non solo uno stupro ma qualsiasi 
contatto sessuale indesiderato, l’esposizione non gradita di un corpo nudo, l’esibi-
zionismo e il voyeurismo, l’abuso o la molestia sessuale.
L’attivazione del percorso avviene sia dal servizio di accoglienza che su richiesta 
diretta della donna o su segnalazione da parte della rete territoriale.
È rivolto a donne o minori (con consenso informato dei genitori o di un giudice 
tutelare) che hanno subito qualsiasi forma di violenza sessuale,
L’obiettivo è offrire un sostegno psicologico e psicoterapico alle vittime di violen-
za sessuale mirato all’elaborazione del trauma che si avvale di tecniche specialisti-
che di comprovata efficacia. Inoltre offrire la messa in rete dei servizi necessari alla 
tutela della vittima dal punto di vista medico (in rete con il SVSeD del Policlinico), 
legale (Avvocata penalista specializzata) e sociale (servizi sociali territoriali o tu-
tela minori) e creare le condizioni psico-fisiche adatte alla partecipazione ad un 
servizio di supporto terapeutico di gruppo, che promuova la socializzazione e il 
superamento dello stigma, facilitando il ritorno ad una vita sociale soddisfacente. 
Le vittime di violenza sessuale spesso provano molta vergogna, temono di non 
esser credute o colpevolizzate, difficilmente raccontano il trauma subito e temono 
di non poter tornare a vivere normalmente la propria vita.
Il servizio è fornito con queste modalità:
• Psicologa/psicoterapeuta
• Presa in carico psicologica 
• Accompagnamento ai servizi territoriali necessari. 

5.5 Sostegno psicologico per vittime di violenza assistita, gestito da Psicolo-
ghe-psicoterapeute con percorsi di sostegno psicologico rivolti alle vittime di vio-
lenza assistita, ovvero coloro che hanno osservato direttamente e indirettamente 
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la violenza all’interno del proprio nucleo familiare. Tali percorsi sono mirati ad aiu-
tare le vittime di violenza assistita (spesso minori) a comprendere, esprimere ed 
elaborare ciò che hanno vissuto. Sono previsti pacchetti di 15 colloqui di psicote-
rapia per i minori. L’accesso al servizio  è mediato dall’accoglienza o dall’invio da 
parte di servizi specialistici, come ad esempio la Tutela Minori, previo consenso 
informato firmato da entrambi i genitori, o dal Servizio sociale, se affidati all’Ente 
o dal Giudice tutelare se necessario.
È rivolto a bambini e bambine, adolescenti e giovani adulti/e vittime di violenza 
assistita. L’obiettivo è offrire percorsi di sostegno psicologico, facilitare il recupero 
delle relazioni genitoriali, sia con chi ha agito che con chi ha direttamente subito 
la violenza (spesso la madre) e far comprendere le dinamiche relazionali in cui era 
immersa la vittima e le conseguenze di tali meccanismi coercitivi per riconoscere e 
prevenire la possibilità che tali meccanismi si riattivino, ovvero ridurre la trasmissio-
ne intergenerazionale della violenza e la riattivazione di modelli relazionali violenti. 
Il servizio è fornito con queste modalità:
•  Psicologa/psicoterapeuta 
•  Presa in carico psicologica 
•  Accompagnamento ai Servizi territoriali necessari.

5.6 Consulenza legale, civile e penale,  da parte di Avvocate consulenti del Cen-
tro Antiviolenza, esperte di violenza di genere e diritto di famiglia, con l’obiettivo 
di avere dei colloqui con la donna per raccogliere gli elementi necessari per una 
valutazione della situazione dal punto di vista giuridico e la scelta del tipo di pro-
cedimento giuridico da intraprendere.
Il servizio è gestito da  una Avvocata civilista e una Avvocata penalista.
L’attivazione della consulenza legale avviene su invio del servizio di prima acco-
glienza, oppure direttamente dalla Psicologa che ha in carico la donna.
È rivolto alle donne vittime di violenza che si rivolgono al CAV.
L’obiettivo è offrire 2 o 3 colloqui informativi per raccogliere i dati e gli elementi 
necessari al fine di inquadrare la situazione dal punto di vista giuridico, in parti-
colare l’individuazione della tipologia di difesa da intraprendere nell’immediato, 
sia dal punto di vista civile che penale; sostenere la donna nella fase di denuncia/
querela/esposto e/o accompagnamento presso gli organi competenti per la reda-
zione e presentazione dei suddetti atti; valutare i procedimenti giuridici da intra-
prendere a tutela della vittima di violenza; fornire le  informazioni per accedere al 
gratuito patrocinio.
Il servizio è fornito con queste modalità:
• 2 Avvocate, di cui una civilista ed una penalista 
• 2 o 3 colloqui di consulenza legale 
• Attivazione del gratuito patrocinio, ove possibile
• Lavoro di raccordo con equipe del Centro Antiviolenza 

5.7 Accoglienza in casa rifugio, nelle situazioni di emergenza e di alto rischio, 
in cui venga necessario attuare una protezione all’interno di strutture ad indiriz-
zo segreto per le donne e i loro figli,  per un periodo di tempo determinato. Tali 
strutture non sono gestite direttamente dal Centro Antiviolenza,  ma da Enti terzi 
convenzionati e accreditati da Regione Lombardia.
Le Case rifugio offrono immediata ospitalità 24 ore su 24 a donne vittime di vio-
lenza e ed alle loro figlie/i minorenni. 
Il periodo di ospitalità di messa in protezione in emergenza è mediamente di un 
mese, ma può proseguire per alcuni mesi al fine di garantire maggior protezione 
alla donna ed ai propri figli con lei collocati.
Il CAV si avvale del  VADEMECUM ad uso degli operatori della Rete Territoriale 
Antiviolenza per attivare il PRONTO INTERVENTO  per le  situazioni ad alto ri-
schio, tramite intervento  diretto da parte del  Centro Antiviolenza o su accesso 
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con valutazione congiunta tra Forze dell’Ordine e CAV nella fascia diurna, oppure 
tramite accesso diretto da parte delle Forze dell’Ordine durante la fascia notturna.
Requisiti indispensabili per l’accesso della donna e dei suoi figli sono una valuta-
zione di una situazione di alto rischio, la volontà esplicita della donna di ricevere 
protezione e ospitalità in una Casa rifugio e di effettuare eventualmente la denun-
cia presso le Autorità competenti, accettare il coinvolgimento dei Servizi sociali e 
di Tutela minori, se necessari, l’assenza di patologie psichiche conclamate, tossico-
dipendenze, alcolismo e altri disagi importanti che possano inficiare la convivenza 
con le altre donne e minori ospiti, la totale autonomia della donna nella gestione 
propria e dei propri figli/e  e la sottoscrizione del Regolamento interno e in parti-
colare dell’impegno a mantenere la segretezza dell’indirizzo e la riservatezza sulle 
altre ospiti,  oltre alla disponibilità alla convivenza con altre donne e bambini/e.
Nelle Case rifugio lavorano Operatrici esperte ed Educatrici, a sostegno dei minori, 
che offrono loro sostegno emotivo e pratico altamente specializzato.
Le Psicologhe del Centro Antiviolenza lavorano a stretto contatto con le Educa-
trici delle Case rifugio e garantiscono alle donne una continua valutazione del 
rischio, colloqui individuali volti a favorire la rielaborazione dei maltrattamenti vis-
suti, l’attivazione della consulenza legale, le informazioni utili all’attivazione delle 
molteplici risorse territoriali e la mediazione con le figure professionali della rete 
coinvolte nel percorso.
È rivolto a donne italiane e straniere, con o senza figli/e minori, vittime di mal-
trattamenti e violenza di genere, ad alto rischio di incolumità e che necessitano 
di un’immediata ospitalità e che per questo si siano rivolte alle Forze dell’ordine o 
ai Pronto Soccorso, ai Servizi Sociali, o direttamente al nostro CAV oppure ad un 
altro Centro antiviolenza fuori Provincia.
Le Case rifugio ospitano donne domiciliate o residenti nella Provincia di Lodi, men-
tre  per le donne provenienti da altri territori è previsto il confronto con i Centri 
Antiviolenza e i  Servizi Sociali di residenza ed il conseguente pagamento di una 
retta da parte del Comune di residenza.
L’obiettivo è allontanare la donna ed eventuali figli/e minori immediatamente dalla 
situazione di alto rischio e di violenza che sta vivendo e fornire loro, nell’immedia-
to, un luogo sicuro, protetto, accogliente e tranquillo.
Il servizio è fornito con queste modalità:
•  Psicologhe/psicoterapeute 
•  Predisposizione dell’inserimento in casa rifugio  
•  Lavoro di rete con le Operatrici della casa rifugio
•  Supporto psicologico durante la permanenza in casa rifugio 
•  Tavoli Alto rischio con gli enti della RTA.

5.8 Servizio di Counseling mirato all’inserimento e/o reinserimento lavorativo,  
attivato per le donne che si trovano in una situazione di emergenza lavorativa, 
ad esempio la perdita del lavoro, e prevede l’analisi delle competenze presenti o 
residue e la stesura di  un bilancio di competenze che permette di impostare un 
Progetto professionale.
L’accesso al servizio è mediato con il servizio psicologico, l’Operatrice o la Psicolo-
ga di riferimento della donna, all’interno del percorso di fuoriuscita dalla violenza 
ne medierà la richiesta di orientamento al lavoro al Servizio specialistico.
È rivolto alle donne vittime di violenza prese in carico dal Centro che chiedono 
supporto nella ricerca di un lavoro. 
L’obiettivo è orientare  e accompagnare ai servizi specialistici del territorio o verso 
corsi di formazione professionalizzante o verso tirocini formativi.
Il servizio è fornito con queste modalità:
• Psicologa/psicoterapeuta
• Colloqui individuali di counseling mirati all’orientamento lavorativo o formativo
• Azioni di Rete.
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5.9 Gruppi terapeutici,  presenti a Progetto e rivolti a tutte le donne prese in ca-
rico dal Centro che hanno in corso o  concluso i colloqui di sostegno psicologico e 
che desiderano trovare uno spazio di condivisione e di confronto con altre donne. 
I Gruppi terapeutici possono variare da anno in anno in base alle necessità riscon-
trate. Proseguire con un’attività terapeutica di gruppo, in termini di rielaborazione 
di quanto vissuto, è fondamentale per le donne e la dimensione di gruppo contri-
buisce ad arricchire quel percorso di consapevolezza di sé e del fenomeno della 
violenza. Inoltre, osservare altre donne, in situazioni sia simili che differenti, il po-
tersi aiutare o poter essere aiutate o anche solo poter condividere sofferenza o 
gioia, sono preziose occasioni di arricchimento, in quanto, osservando altre donne, 
talvolta riusciamo a capire meglio noi stesse e  scoprire che altre donne vivono 
esperienze analoghe ci fa sentire meno sole e ci porta alla ricerca di soluzioni a cui 
non avremmo pensato. Il gruppo favorisce la ripresa della socialità e della ricostru-
zione graduale della fiducia nell’altro.
L’accesso al servizio è mediato dall’Operatrice o dalla Psicologa di riferimento 
della donna nel percorso di fuoriuscita dalla violenza.
Il Cav negli anni attiva  Gruppi terapeutici, quali:

- MAMME PER MANO RINASCENTI

È rivolto a madri vittime di violenza domestica, che hanno necessità di condivi-
dere dubbi e difficoltà sulla gestione del figli, ma anche strategie efficaci e risorse 
utili per fronteggiare la quotidianità.
L’obiettivo è offrire uno spazio di condivisione e supporto gruppale in cui con-
dividere la consapevolezza sulle conseguenze della violenza tra cui insicurezza, 
ansia e depressione che spesso causano una drastica riduzione del senso di au-
tostima e autoefficacia personale. Viene dato uno strumento per acquisire e raf-
forzare le competenze genitoriali che, come tante altre competenze relazionali 
e di gestione della quotidianità, si riducono e vanno incontro ad un processo di 
depauperamento importante. 
I minori vittime di violenza assistita talvolta sono chiusi e tristi, rabbiosi e violenti, 
adultizzati e iper-responsabili, spesso molto sofferenti. 
Si offre pertanto un servizio che dia informazioni, possibilità di scambio e aiuto 
reciproco e concreto, in cui acquisire coraggio e fiducia nelle proprie risorse e nel 
gruppo, come spazio di confronto non giudicante.
Il servizio è fornito con queste modalità:
•  Psicologa/psicoterapeuta 
•  Accoglienza e ingresso nel gruppo terapeutico 

- VIOLENZA SESSUALE
 
È rivolto a donne che hanno subito una qualche forma di molestia o violenza ses-
suale e che al termine del percorso individuale, hanno necessità di essere suppor-
tate e sostenute ulteriormente nella rielaborazione di quanto accaduto. 
L’obiettivo è offrire uno spazio di condivisione empatica, volto a ridurre la sen-
sazione di estraneità e isolamento che molte donne vittime di violenza sessuale 
vivono, poiché spesso si isolano a causa del senso di colpa e vergogna che perce-
piscono e del timore nel condividere la propria storia, le proprie paure e difficoltà 
quotidiane incontrate dopo l’abuso. 
Si cerca di offrire loro uno strumento di elaborazione condivisa del trauma e dello 
stigma sociale associato alla violenza subita, a prescindere da quanto tempo sia 
passato o quanto recentemente sia avvenuta la violenza e creare un laboratorio 
creativo in cui condividere esperienze, informazioni, aiuto e supporto all’interno 
di un luogo sicuro.
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Il servizio è fornito con queste modalità:
•  Psicologa/psicoterapeuta 
•  Accoglienza e ingresso nel gruppo terapeutico 
 
5.10 Laboratori Terapeutici, presenti a Progetto.
È rivolto a vittime di violenza di genere afferenti al CAV.
L’obiettivo è offrire, attraverso una metodologia attiva che consente l’espressione 
di sé e della propria creatività, la possibilità di entrare in contatto con le proprie 
emozioni, che trovano spazio nei gesti, nei colori, nell’uso degli strumenti e della 
propria voce, nel dialogo e nel silenzio. In particolar modo, consente lo sperimen-
tare le emozioni e di poterle esprimere trasformandole in qualcosa di creativo, non 
distruttivo né per se stesse né per altri. La metodologia fenomenologica del labo-
ratori Terapeutici individua nell’espressione della creatività un potenziale curativo 
e ha la finalità di contribuire al benessere psicologico delle donne che afferiscono 
al Centro Antiviolenza, attraverso il connubio tra arte e scienze psicologiche.
Il servizio è fornito con queste modalità:
•  Psicologa/psicoterapeuta e Arteterapista
•  Partecipazione ai gruppi 

5.11  Percorso di Empowerment presente a Progetto, offerto alle donne in 
base alle possibilità di finanziamenti attivi dati da progettualità specifiche sull’em-
powerment femminile.
È rivolto a donne vittime di violenza in fase di fuoriuscita dalla situazione di vio-
lenza di cui erano vittime ed in condizioni di criticità legate all’ambito lavorativo, 
abitativo o di conciliazione casa-lavoro relative ai loro figli.
Il CAV promuove percorsi di sostegno, attivando  misure specifiche quali misure di 
aiuto nella ricerca della casa, misure affitto, misure lavoro (tirocini retribuiti, stage 
etc.), voucher per partecipazione a corsi professionalizzanti e voucher per servizi 
educativi (grest, Cred, corsi sportivi ecc..), lavorando in rete con i servizi offerti dal 
territorio ( ACSI, ASFOL, Centro per l’impiego Provincia di Lodi, Agenzie interinali, …)
La Psicologa di riferimento della donna, all’interno del percorso di fuoriuscita dal-
la violenza, valuterà la necessità e i requisiti individuali per l’accesso alle misure, 
tenendo conto dei requisiti e delle specificità di ogni situazione e verrà stilata gra-
duatoria per le  donne che possono accedere alle misure stesse.
L’obiettivo è sostenere la donna in percorsi attivi di sostegno nella ricerca di casa 
e lavoro.
Il servizio è fornito con queste modalità:
• Psicologa/psicoterapeuta 
• Valutazione in equipe dei requisiti di accesso ai progetti di empowerment 
• Accompagnamento ai servizi territoriali necessari 

5.12 Servizio di consulenza psicopedagogica alle madri vittime di violenza 
domestica, in quanto la donna che subisce violenza è talvolta una madre le cui 
competenze genitoriali si sono indebolite o depauperate, a seguito della condizio-
ne di assoggettamento e coercizione subita. La violenza domestica traumatizza e 
annienta il senso di autostima e autoefficacia, influisce sull’equilibrio psico-fisico di 
una donna e sulla possibilità di sviluppare una sana genitorialità.  
Sarà l’Operatrice o la Psicologa di riferimento della donna che medierà la richie-
sta di consulenza psicopedagogica, nel durante del percorso di fuoriuscita dalla 
violenza. Inoltre, l’invio può avvenire da parte del Servizio sociale o dal Servizio di 
Tutela minori della provincia di Lodi.
È rivolto a madri vittime di violenza domestica.
L’obiettivo è recuperare e rafforzare le competenze genitoriali indebolite dalla 
situazione di violenza vissuta.
Il servizio è fornito con queste modalità:
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• Psicologa/psicoterapeuta
• Pedagogista
• Presa in carico psicologica e pedagogica
• Accompagnamento ai Servizi territoriali necessari 

6. SEDE, ORARI E SPORTELLI PRESENTI SUL TERRITORIO
Il Centro Antiviolenza “La Metà di Niente” ha la SEDE in  Via Paolo Gorini, 21 – 
26900  Lodi. L’accesso allo Sportello è garantito dal lunedì al venerdì, dalle ore 
9,00 alle ore 12,00.

L’accesso al servizio può avvenire su appuntamento, telefonando al numero 
3313495221  7 giorni su 7.
È Inoltre presente sul territorio uno Sportello a Codogno, presso il Presidio Ospe-
daliero, con apertura previo appuntamento.

7. ATTIVITÀ SVOLTE SUL TERRITORIO
7.1 Prevenzione negli Istituti scolastici
Dal 2011 il Centro Antiviolenza promuove e realizza incontri di sensibilizzazione, di 
formazione e prevenzione sul fenomeno della violenza di genere negli Istituti com-
prensivi di tutta la Provincia di Lodi, lavorando trasversalmente con studentesse 
e studenti dai 6 ai 19 anni. Ogni anno il nostro CAV incontra studenti del territorio 
per offrire loro attività di sensibilizzazione e formazione, perché è nella scuola 
che ragazze e ragazzi compiono un percorso fondamentale di crescita culturale e 
umana. Durante questo percorso, è possibile e auspicabile prevenire, riconoscere, 
rimuovere stereotipi comportamentali che determinano la costruzione dei ruoli  
femminili e maschili ed anche comprendere le varie forme di violenza di genere .  
Questo momento di incontro con gli studenti è un’occasione per dar voce ai disagi, 
anche di chi in qualche modo assiste, agisce o subisce atti di violenza e riflettere 
sulle dinamiche relazionali del gruppo classe e /o di altri gruppi di appartenenza. 

Gli interventi sono erogati dall’Equipe specialistica del Centro Antiviolenza, ed 
offrono percorsi formativi di prevenzione alla violenza di genere e specifici sul 
bullismo e cyberbullismo, percorsi di sensibilizzazione sulla violenza assistita, la-
boratori sugli stereotipi di genere, laboratori sull’alfabetizzazione emotiva per le 
scuole primarie e corsi di formazione rivolta agli insegnanti sulla violenza tra gli 
adolescenti e sulla violenza assistita. Gli interventi adottano metodologie relazio-
nali innovative, in un’ottica di genere, rivolte alle ragazze ed ai ragazzi, utilizzando 
anche gli strumenti del Life skill.  Si prediligono metodologie di comunicazione at-
tive che facilitano la partecipazione delle/i studentesse/i e che puntano su un ap-
prendimento che coinvolge sia il piano emotivo che quello intellettuale. L’approc-
cio adottato pone al centro delle attività del gruppo-classe la “relazione” tra pari 
e tra generazioni. Gli interventi che vengono proposti sono differenziati a seconda 

CENTRO ANTIVIOLENZA DI LODI “LA METÀ DI NIENTE”

331.3495221

Servizio di ascolto telefonico è attivo 7 giorni su 7 dalle ore 9 alle ore 20; 
dalle ore 20 alle ore 9 il servizio è garantito dalla segreteria telefonica.

Il numero di telefono è associato al 1522
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del tipo di scuola (primaria, secondaria di primo e di secondo grado o secondaria) 
e sono concordati, preparati e svolti in collaborazione con le/gli insegnanti. 

Gli ISTITUTI COINVOLTI NEI PERCORSI DI FORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIO-
NE in questi anni sono stati e sono, a Lodi, l’Istituto Tecnico Economico  A. Bassi, 
l’IIS A. Volta, il Liceo Statale M. Vegio, l’IPS L. Einaudi, il Liceo Artistico C. Piazza, 
la scuola secondaria di primo grado complessivo Cazzulani, la scuola secondaria 
di primo grado Ada Negri, la scuola secondaria di primo grado dell’istituto com-
prensivo  Barzaghi, la scuola Primaria dell’istituto comprensivo Barzaghi a Lodi. 
Inoltre, a Sant’Angelo  l’IIS R. Pandini, a Casalpusterlengo  l’IIS Cesaris, la scuola 
dell’infanzia parrocchiale S.Francesca Cabrini, la scuola primaria e secondaria di 
primo grado, l’ IPAA Merli di San Martino in Strada, la scuola Primaria e Secondaria 
dell’istituto comprensivo A.Gramsci di Lodivecchio, la scuola Primaria e Seconda-
ria di primo grado di Brembio, di Somaglia, di Secugnago, di san Rocco al Porto, 
di OrioLitta e di Guardamiglio, a Codogno l’ IPSIA Ambrosoli, l’ITAS A.Tosi e l’ ITC 
Calamandrei. 
Per avere informazioni o richiedere una proposta di formazione rivolgersi a:                  	
segreteria@centroantiviolenzalodi.it
presidente@centroantiviolenzalodi.it
vice@centroantiviolenzalodi.it

7.2 Formazione specialistica per gli Enti pubblici e privati
La violenza contro le donne si nutre soprattutto del silenzio delle vittime e dell’o-
mertà collettiva, impedendo di rintracciare le dinamiche culturali che ne fanno una 
problematica sociale. Lo scopo dell’attività formativa è proprio quella di innalzare 
la pubblica attenzione sul fenomeno, attraverso iniziative di carattere culturale, di 
sensibilizzazione e di formazione continua. Le Operatrici del Centro Antiviolenza 
collaborano alla realizzazione di incontri/corsi di formazione, seminari, convegni 
specifici sulla tematica della violenza di genere rivolti ai soggetti della Rete Territo-
riale Antiviolenza e a qualsiasi altro soggetto del territorio interessato a sviluppare 
la tematica. Il CAV ha organizzato e organizza interventi di formazione specifica 
per Forze dell’Ordine, per Operatori Socio Sanitari (in collaborazione con la ASST 
di Lodi) per Assistenti Sociali, per Educatori ed Insegnanti e per Aziende. I temi 
maggiormente affrontati sono la violenza di genere (tipologia e conseguenze), la  
violenza sui luoghi di lavoro, gli aspetti normativi legati alla violenza, la violenza 
assistita, il bullismo e il cyberbullismo.
Svolgono l’attività di formazione le Professioniste e le Avvocate che collaborano 
con il Centro Antiviolenza. Per avere informazioni o richiedere una proposta di 
formazione rivolgersi a: 
segreteria@centroantiviolenzalodi.it
presidente@centroantiviolenzalodi.it
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7.3 Formazione per Operatrici volontarie
Ogni uno/due anni, il CAV organizza Corsi di formazione e/o aggiornamento rivol-
to a nuove Operatrici volontarie o a chi già presta la sua collaborazione. 
Possono svolgere attività di volontariato donne maggiorenni.
Il Corso di formazione di primo livello ha l’obiettivo di sensibilizzare e formare 
sulla varie forme della violenza ed è obbligatorio per tutte le aspiranti Volontarie, 
al termine del quale è altresì obbligatorio seguire un periodo di Tirocinio in affian-
camento con un’Operatrice ed un colloquio finale tenuto con la Presidente o la 
Vice-presidente. 
Il Corso ed il Tirocinio danno la possibilità di partecipare successivamente ad ul-
teriori momenti formativi e di raccordo per rafforzare le competenze richieste per 
l’accoglienza telefonica. 
I Corsi di formazione hanno un costo di partecipazione, nel quale è compreso il 
tesseramento da Volontaria e la relativa copertura assicurativa.
Per avere informazioni sull’avvio dei corsi per aspiranti Volontarie del Centro, ri-
volgersi a: 
coordinamento.volontarie@centroantiviolenzalodi.it
vice@centroantiviolenzalodi.it

7.4 Iniziative pubbliche di sensibilizzazione
Il Centro antiviolenza, in collaborazione con Enti pubblici/privati ed Associazioni-
smo, realizza iniziative come Convegni,  incontri pubblici e momenti informativi, 
come banchetti ed eventi, per sensibilizzare la cittadinanza rispetto al fenomeno 
della violenza di genere ed informare sui servizi di supporto esistenti.
Da diversi anni, sono moltissimi i Comuni del territorio che chiedono la presenza 
del CAV in serate a tema, tenute principalmente in occasione della Giornata Mon-
diale contro la Violenza sulle Donne, il 25 Novembre per sensibilizzare la popola-
zione e cercare di prevenire la violenza di genere  Altri eventi a tema sono invece 
organizzati  per la Festa della Donna l’8 Marzo. Per avere informazioni, per richie-
dere la partecipazione del CAV a serate di sensibilizzazione o eventi, rivolgersi a: 
lorsaminore.ets@centroantiviolenzalodi.it
segreteria@centroantiviolenzalodi.it

8. CONVENZIONI  E COLLABORAZIONI
CON GLI ENTI DEL TERRITORIO 
- COMUNE DI LODI (Capofila della Rete Territoriale Antiviolenza)
Il Centro Antiviolenza “La Metà di Niente”, tramite l’Associazione L’orsa Minore 
ETS, sin dalla sua nascita nel 2010, ha trovato pieno sostegno e collaborazione da 
parte del Comune di Lodi, che dal 2014 è Capofila della Rete Territoriale Antivio-
lenza della provincia di Lodi (RTA), per la realizzazione di azioni di co-progetta-
zione per il sostegno e consolidamento di servizi per la prevenzione e il contrasto 
del fenomeno della violenza nei confronti delle donne.
Da anni, il CAV viene selezionato con Avviso pubblico per la realizzazione di una 
proposta progettuale finalizzata al sostegno e consolidamento di servizi e azioni 
previste dall’Intesa Stato-Regioni, per la prevenzione e il contrasto del fenomeno 
della violenza nei confronti delle donne.

- AZIENDA OSPEDALIERA DELLA PROVINCIA DI LODI - ASST DI LODI - Dal 2012 
è in atto una convenzione con l’Azienda Ospedaliera della Provincia di Lodi, che 
prevede la disponibilità telefonica delle Operatrici del Centro Antiviolenza (rivolta 
a donne che si presentano presso il presidio di Pronto Soccorso PS di Lodi, Co-
dogno e Sant’Angelo Lodigiano e denunciano situazioni di violenza), 7 giorni su 7 
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dalle 9 alle 20 e consulenza telefonica della Psicologa reperibile agli Operatori sa-
nitari del PS dal lunedì al sabato dalle 9 alle 17, nel caso si tratti di una situazione ad 
alto rischio. Inoltre, il CAV collabora da diversi anni con la ASST di Lodi - Ospedale 
di Lodi e di Codogno, sia erogando  interventi formativi di prevenzione (seminari, 
formazione specifica rivolta agli operatori sanitari) che interventi di presa in cari-
co delle donne vittime di violenza e dei loro figli che si recano in Ospedale, per il 
quale il CAV viene immediatamente contattato.
E’ inoltre attivo lo sportello decentrato di orientamento e ascolto, presso il presi-
dio ospedaliero di Codogno.

- SERVIZIO DI SALUTE MENTALE - CPS - Serd ASST di Lodi - Il Centro Antiviolen-
za fa parte del gruppo di lavoro interistituzionale/territoriale, che ha il compito di 
elaborare le procedure di raccordo tra  il Dipartimento Salute Mentale e Dipenden-
ze dell’ASST di Lodi e il CAV di Lodi, al fine di promuovere una maggiore collabo-
razione e scambio tra i servizi. 

- FARMACIE COMUNALI, a cui è stata fornita una formazione adeguata per co-
gliere i segnali di una potenziale vittima di violenza ed i comportamenti idonei per 
poterle offrire un primo intervento di aiuto. 

- CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO LOCALE DI LODI - Nel 2020 è stata 
attivata una convenzione tra l’Associazione l’Orsa Minore ETS e la Croce Rossa Ita-
liana, Comitato Locale di Lodi, al fine di prestare attività di trasporto delle donne 
vittime di violenza e dei loro eventuali figli in situazione ad alto rischio che neces-
sitavano di effettuare il tampone per Covid-19, con la disponibilità di mezzi presso 
l’Ospedale di Lodi o l’Ospedale di Codogno e successivo trasporto delle donne 
ed eventuali figli presso le strutture di accoglienza convenzionate site in Lodi e in 
provincia di Lodi.              

- UNIVERSITÀ - L’Associazione l’Orsa Minore ETS è convenzionata con diverse uni-
versità italiane per lo svolgimento del tirocinio post laurea magistrale in psicolo-
gia, tra cui UNIVERSITÀ’ DEGLI STUDI DI  MILANO BICOCCA, UNIVERSITÀ’ DEGLI 
STUDI DI BERGAMO, UNIVERSITÀ’  CATTOLICA DEL SACRO CUORE DI MILANO.
Per informazioni sullo svolgimento del tirocinio post laurea in psicologia contattare:
segreteria@centroantiviolenzalodi.it
psicologhe@centroantiviolenzalodi.it

- AZIENDE DEL TERRITORIO - Le collaborazioni con le Aziende del territorio ri-
spondono alla duplice esigenza di diffusione in ogni contesto di un messaggio 
di sensibilizzazione contro la violenza alle donne e ai/alle minori e di sostenere 
concretamente i servizi di aiuto esistenti promossi dal Centro Antiviolenza, anche 
alla luce della Convenzione OIL di Ginevra del 2019, in merito al Codice Etico. Le 
ricadute negative della violenza domestica nell’ambito lavorativo sono moltepli-
ci, ad esempio l’assenteismo, le assenze per malattia e la distrazione sul lavoro. 
.Le modalità di collaborazione possibile sono numerose, con sponsorizzazioni per 
eventi culturali, sostegno a specifici progetti e servizi,  promozione di campagne 
di raccolta fondi, coinvolgimento delle/i dipendenti a corsi di formazione e/o di 
sensibilizzazione sul tema della violenza domestica e del mobbing.

- RETE D.I.RE. - Il Centro Antiviolenza “La Metà di Niente” nel 2017 è entrato nella 
rete D.I.R.E. Donne in Rete contro la violenza, che rappresenta la Federazione 
nazionale dei Centri Antiviolenza e riunisce oltre 80 Centri Antiviolenza italiani 
(www.direcontrolaviolenza.it )
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- ALBO REGIONALE CAV e CR - L’Associazione L’Orsa Minore Onlus ed il CAV 
sono iscritti all’Albo Regionale dei Centri Antiviolenza istituito con d.g.r.n.6712 del 
giugno 2017, successivamente accreditati all’Albo Regionale dei CAV e delle CR di 
Regione Lombardia con protocollo ID 5303943 anno 2024 e al RUNTS

- 1522 - Il Centro Antiviolenza è associato al servizio 1522: numero verde multilin-
gue attivo 24 ore su 24, promosso dal Dipartimento per le Pari Opportunità, rivolto 
a donne che hanno subito violenza e, oltre a garantire riservatezza, offre informa-
zioni utili e un orientamento verso i servizi socio-sanitari pubblici e privati presenti 
sul territorio nazionale (www.1522.eu)

- CSV (Centro Servizi Volontariato) - Il Centro antiviolenza si avvale delle consu-
lenze e dei servizi del CSV di Lodi Su temi legati alla progettazione sociale, alla 
formazione ed agli adempimenti amministrativi dell’Associazione.
Per proporre collaborazioni, ricevere informazioni sui servizi o richiedere incontri 
conoscitivi è possibile scrivere una mail a :
segreteria@centroantiviolenzalodi.it
presidente@centroantiviolenzalodi.it

9. GESTIONE DEI RECLAMI
Le utenti accolte possono presentare osservazioni, proposte o reclami nei con-
fronti di atti, comportamenti, situazioni che neghino o limitino, direttamente o 
indirettamente, la fruizione delle attività. Il reclamo deve pervenire alla Presidente 
presidente@centroantiviolenzalodi.it  in forma scritta attraverso una lettera firma-
ta nelle seguenti modalità.

 • Via e-mail:
lorsaminore.ets@centroantiviolenzalodi.it   
orsaminoreonlus@pec.it

 • Via posta:
Associazione L’Orsa Minore ETS Centro Antiviolenza “La Metà di Niente” Via Pa-
ola Gorini, 21  26900 LODI

Le osservazioni, le comunicazioni e i reclami dovranno essere presentati entro 
15 giorni dal momento in cui l’utente e/o il/la familiare sia venuto a conoscenza 
di quanto ritiene lesivo dei propri diritti. L’Associazione si impegna a rispondere 
alle segnalazioni. Nel caso di reclami che non trovino, per obiettive ragioni, una 
soluzione immediata, l’Associazione si impegna a fornire una risposta scritta entro 
15 giorni dalla presentazione. Qualora la risposta sia interlocutoria o provvisoria 
conterrà anche i tempi previsti per le azioni correttive e pianificate. È altrimenti 
possibile reclamare di persona prendendo un appuntamento con la Presidente 
che ascolterà e raccoglierà il reclamo, che deve essere comunque sottoscritto e 
firmato. 

Informazione, privacy, sicurezza
Viene garantita la partecipazione informata delle donne alle cure fornite con sot-
toscrizione del consenso informato ed è garantito il rispetto della privacy secondo 
il DPGR UE 2016/679.  
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R i n g ra z i a m e n t i 

Ogni Donna che arriva al CAV porta con sé una storia dolorosa
e difficile da narrare.

Un grazie a tutte le Donne che, con fiducia, si sono rivolte, in questi anni,
al Centro Antiviolenza “La metà di Niente” di Lodi, grazie perché avete

creduto nella possibilità di uscire dalla violenza, avete spezzato il silenzio
e fatto un passo verso di noi. 

Noi tutte, Operatrici e Volontarie, vi accogliamo, ascoltiamo il vostro
racconto, senza giudizio, per poi accompagnarVi durante questo percorso

di rinascita e di empowerment. 

E’ questa la nostra missione, darVi la possibilità di ricominciare la Vostra vita
con maggiore consapevolezza, serenità e tranquillità.

Un ringraziamento particolare a tutti, Privati e Enti,
che sostengono e supportano a vario titolo il nostro lavoro.
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CONTATTI
• Il Centro Antiviolenza risponde al numero  331.3495221
Servizio di ascolto attivo 7 giorni su 7 dalle 9 alle 20
con segreteria telefonica notturna 365 giorni l’anno. 

• Sede: Associazione L’Orsa Minore ETS
Centro Antiviolenza “La Metà di Niente” - Via Paola Gorini, 21  26900 LODI

• E-mail Associazione L’Orsa Minore ETS: 
lorsaminore.ets@centroantiviolenzalodi.it   
orsaminoreonlus@pec.it

Altri Contatti:

• Psicologhe: psicologhe@centroantiviolenzalodi.it
• Presidente: presidente@centroantiviolenzalodi.it
• Vice presidente: vice@centroantiviolenzalodi.it
• Amministrazione: amministrazione@centroantiviolenzalodi.it
• Coordinamento volontarie: coordinamento.volontarie@centroantiviolenzalodi.it 
• Segreteria: segreteria@centroantiviolenzalodi.it 

Sito internet: www.centroantiviolenzalodi.it  

        Centro Antiviolenza Lodi “La Metà di Niente” 

        @centroantiviolenzalodi 


